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Agli Atti 

All’albo 

Al sito web – Sezione Amministrazione Trasparente 

 

 

Oggetto: DECISIONE a contrarre per affidamento diretto fuori Me.PA. per fornitura inferiore ai 140.000 euro 

ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023, del servizio di noleggio autobus con conducente per 

la realizzazione di attività progettuali dei moduli: “Alla scoperta dei miei  talenti 1” e “Alla scoperta dei 

miei talenti 2” 

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola 

e Competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione ESO4.6.A4 – 

Sottoazione ESO4.6.A4.D, interventi di cui al decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito del 19/11/2024, 

n. 233 – Avviso Prot. 57173 del 14/04/2025, “Percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo 

grado”, 

Titolo progetto: Il mio futuro inizia oggi 

CUP: J54D25001870007 

Codice progetto: ESO4.6.A4.D-FSEPNCL-2025-41 

CIG: BA3F8FC282 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO Il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle Istituzioni 

scolastiche ai sensi dell’art. 21, della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO L’art. 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 
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VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il DECRETO 28 agosto 2018, n. 129 - Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall’art. 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’art. 1, comma 78, della legge n. 107 

del 2015 e dagli artt.3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO L’art. 1, comma 449 della legge 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della legge n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 

450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Specificando tuttavia che 

“Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca, linee guida 

indirizzate alla realizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i 

risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse 

per il funzionamento”; 

TENUTO CONTO degli obblighi previsti dalla Legge n. 208/2015 all’art. 1, comma 512 riferiti alla categoria 

merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di connettività, per i quali sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, MePA, Sistema Dinamico di Acquisizione), anche per 

acquisti di importo inferiore a 5.000 euro; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 15, commi 1 e 2, del D.Lgs 36/2023, il quale prevede che “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 
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proprio o di altre amministrazioni un Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. Le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di 

spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo 

i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, limitatamente al rispetto delle norme 

del codice alla cui osservanza sono tenute. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso 

di mancata nomina del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile 

dell’unità organizzativa competente per l’intervento”; 

VISTE  le Linee guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 

del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che “Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 15, comma 2, del D.Lgs 36/2023, tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di 

spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni”, definendo 

altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la Prof.ssa Gemma FARACO, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti dall’art. 15, commi 1 e 2, del D.Lgs 36/2023, avendo un livello di inquadramento giuridico e 

competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 

sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida ANAC 

n. 3; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

CONSIDERATO l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs 36/2023, secondo cui: “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
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decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo 

e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

CONSIDERATO  in particolare l’art. 50, comma 1, lettera b) che prevede che “le stazioni appaltanti, salvo 

quanto previsto dagli articoli 62 e 63, procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 55, comma 1, lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le 

tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

12 febbraio 2021, nonché dal Regolamento (UE) 2020/2221, del parlamento europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020, le istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui all’art. 1, comma 

449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel 

rispetto delle disposizioni del presente titolo”; 

VISTI il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo Sociale Europeo Plus, al 

Fondo di Coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022 di 

approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-2027; 
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VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1dicembre 2022, concernente 

l’approvazione del Programma Nazionale 2021-2027 “Scuola e competenze”, a titolarità del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 21 

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di Missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 

degli interventi del Piano Nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’Istruzione; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

avente ad oggetto “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007- 2013 nell’ambito dei Programmi 

Operativi Nazionali (PON)”; 

VISTO il Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, con la Priorità 1 – Scuola e 

competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 “ Promuovere la parità di accesso e di completamento di 

un’istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall’educazione 

e cura della prima infanzia, attraverso l’istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello 

terziario e all’istruzione e all’apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 

dell’apprendimento per tutti e l’accessibilità per le personae con disabilità (FSE+)” ricomprende tra i suoi 

principali ambiti di intervento “l’inclusione e il contrasto alla dispersione scolastica”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 22 dicembre 2022, n. 328, di adozione delle Linee 

guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione Europea – 

Next generation EU; 

CONSIDERATO che la predetta riforma è orientata a costruire un sistema strutturato e coordinato di 

orientamento, al fine di garantire un processo di apprendimento e formazione permanente; 

TENUTO CONTO che il potenziamento delle azioni di orientamento persegue l’obiettivo, in particolare, di 

rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e 

ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti, di contribuire alla riduzione della dispersione 

scolastica e dell’insuccesso scolastico e di favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione 

terziaria; 

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dalle citate Linee guida per l’orientamento, le azioni di 

orientamento possono essere sostenute da un utilizzo strategico e coordinato da parte delle scuole di tutte le 

risorse offerte da piani e programmi nazionali ed europei a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, 

oltre che da iniziative promosse a livello nazionale e locale da università, regioni, enti locali, centri per 

l’impiego, associazioni datoriali, enti e organizzazioni territoriali; 
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CONSIDERATO che, nell’ambito delle risorse europee, il Programma Nazionale “Scuola e competenze” 

2021-2027 prevede specifici interventi per sostenere la riforma dell’orientamento, introdotta dalle predette 

Linee guida, per le scuole del primo e del secondo ciclo e per i centri per l’istruzione degli adulti; 

CONSIDERATO che è necessario ampliare e sostenere l’offerta formativa delle scuole con azioni specifiche 

volte a promuovere iniziative formative di orientamento a favore, in particolare, delle studentesse e degli 

studenti delle scuole secondarie di primo grado; 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 57173 del 14/04/2025 – Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 

19/11/2024, n. 233 – “Percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo grado, al fine di garantire 

un’efficace valorizzazione delle potenzialità e dei talenti degli studenti e una riduzione della dispersione e 

dell’abbandono scolastico, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” in 

attuazione del Regolamento (UE) n. 2021/1060”. – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico 

ESO4.6 – Azione ESO4.6.A4 – Sottoazione ESO4.6.A4.D; 

VISTO l’ACCORDO DI PARTENARIATO ITALIA 2021-2027 n° CCI 2021IT16FFPA001, conforme 

all’articolo 10, paragrafo 6 del Regolamento UE n. 1060/2021;   

VISTO la Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 n° CCI  2021IT16FFPA001 che approva 

l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana;  

VISTO la decisione di esecuzione della commissione del 9.10.2023 recante modifica della decisione di 

esecuzione C (2022) 9045 che approva il programma "PN Scuola e competenze 2021-2027" per il sostegno a 

titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" in Italia n° CCI2021IT05FFPR001;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 19 novembre 2024, n. 233;  

VISTO l’Avviso Prot. 57173 del 14/04/2025, “Percorsi di orientamento nelle scuole secondarie di primo 

grado”;  

VISTA la candidatura presentata da questa Istituzione Scolastica tramite piattaforma SIF; 

VISTA la nota MiM Prot. AOOGABMI n. 105099 del 19/06/2025 di autorizzazione del progetto presentato e 

con la quale si assegna a codesto Istituto il finanziamento di € 67.365,00;  

VISTO il decreto prot. n. 10687 -IV.5 del 25/06/2025 di assunzione in bilancio e attivazione del progetto “Il 

mio futuro inizia oggi” a valere sulle risorse di cui al Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-

2027”; 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti del 30/10/2024 e la delibera del Consiglio di Istituto del 

07/11/2024 concernenti l’approvazione del progetto; 

VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, 

servizi e forniture; 

VISTO il Programma Annuale 2026 in esercizio provvisorio; 
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PRESO ATTO che il progetto è in fase di realizzazione con l’attivazione di n° 8 moduli sui 12 previsti e 

autorizzati;  

VISTA la richiesta avanzata dagli esperti PASTORE e FALCONE incaricati per lo svolgimento di moduli 

modulo “Alla scoperta dei miei talenti 1”  e “Alla scoperta dei miei talenti 2” che nell’ambito delle attività 

progettuali hanno previsto una uscita  dei partecipanti ad entrambi i moduli nel borgo storico della città di 

Cosenza per giorno 07/02/2025 (le richieste sono acquisite agli atti con prot. 1476 e 1477 del 27/01/2026); 

VERIFICATA la possibilità di autorizzare l’uscita dei ragazzi accompagnati da esperti e tutor in quanto la 

progettualità che si sta svolgendo prevede la scoperta del borgo storico della città di Cosenza attraverso i 

luoghi, la storia e le leggende che lo caratterizzano, per immaginare strumenti che possano poi raccontarlo, 

interpretarlo e valorizzarlo, assecondando i talenti attraverso i quali ciascuno degli alunni darà il proprio 

contributo. Si prevede di guidare gli alunni alla scoperta dei luoghi identitari del centro storico di Cosenza, per 

raccogliere sensazioni, sguardi e testimonianze da rielaborare per costruire un progetto collettivo, anche 

attraverso l'utilizzo di strumenti di Al; 

CONSIDERATA pertanto la necessità di provvedere al noleggio autobus con conducente per l’uscita a 

Cosenza del 07/02/2026 degli alunni partecipanti ai due moduli formativi;  

RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b), D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 effettuata con indagine di mercato 

per la selezione di n. 1 operatore economico cui affidare il servizio di noleggio autobus con conducente, alla 

luce delle sotto indicate adeguate motivazioni: 

- valore dell’appalto di importo inferiore a quello previsto dalla vigente normativa per poter aderire alle 

procedure di “affidamento diretto”; 

- ottimizzazione dei tempi di acquisizione dei servizi suddetti e di impiego delle risorse umane dell’Istituto 

deputate allo svolgimento delle procedure di affidamento diretto suddette; 

CONSIDERATA la consultazione di listini, albi dei fornitori, siti web di operatori economici presenti sul 

mercato; 

CONSIDERATO che predetta indagine relativa alla fornitura che si intende acquisire ha consentito di 

individuare l’Operatore Economico AGENZIA VIAGGI G. CERSOSIMO s.r.l. rappresentante legale 

Vincenzo Tommaso nato a Cosenza (CS) il 30/10/1975, sede legale in Rota Greca (CS) Via Roma n. 8 – 

P. IVA: 03202350785; 

CONSIDERATO   che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 226,36 IVA esclusa 

(€ 249.00 iva inclusa al 10%); 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto dell’ordine diretto è attivo in tutte le aree merceologiche 

in cui ricadono i prodotti/servizi di interesse per la fornitura;  

RITENUTO che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene acquistare è 

ritenuto congruo con quanto nelle disponibilità della scuola; 
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PRESO ATTO che l’affidamento con il predetto operatore economico si perfeziona attraverso un contratto; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 

Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 4 e dell’art. 117, comma 14, del decreto legislativo 

36/2023, la Stazione Appaltante non richiederà la garanzia definitiva in ragione della comprovata solidità 

dell’operatore economico e della bassa consistenza della stessa; 

CONSIDERATO che in capo al soggetto affidatario non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui agli 

artt. 94 e seguenti del D.Lgs, n. 36/2023 e che l’operatore economico dovrà essere iscritto presso la Camera di 

Commercio nel settore di attività concernente i beni da fornire e dovrà possedere l’idonea capacità economica-

finanziaria e tecnico- professionale; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, 

ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

TENUTO CONTO  che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di 

procedere ad affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e 

speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il 

contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse 

riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 

2010, n. 187; 

VISTA la regolarità del DURC in corso di validità al momento della presente determina dirigenziale; 

VISTA l’assenza di annotazioni riservate a carico dell’operatore economico sul sito ANAC; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, 

della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti 

relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 226,36 IVA esclusa (€ 249.00 

iva inclusa al 10%), trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2026; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale “Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, (…) ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 
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disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa; 

VERIFICATO che non sono attive convenzioni in CONSIP Spa aventi ad oggetto lavori con caratteristiche 

uguali o comparabili con quelle oggetto alla presente procedura di acquisto; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”, 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

✓ di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, l’affidamento diretto del 

servizio di noleggio autobus con conducente per giorno 07/02/2026, all’operatore economico AGENZIA 

VIAGGI G. CERSOSIMO s.r.l. rappresentante legale Vincenzo Tommaso nato a Cosenza (CS) il 

30/10/1975, sede legale in Rota Greca (CS) Via Roma n. 8 – P. IVA: 03202350785, il servizio di 

noleggio autobus con conducente per la realizzazione delle attività progettuali inerenti i moduli “Alla 

scoperta dei miei talenti 1” e “Alla scoperta dei miei talenti 2” del progetto “Il mio futuro inizia oggi” a 

valere sui Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 

01 – Scuola e Competenze – Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) – Obiettivo Specifico ESO4.6 – 

Azione ESO4.6.A4 – Sottoazione ESO4.6.A4.D, titolo progetto “Il mio futuro inizia oggi” - Codice 

Identificativo Progetto: ESO4.6.A4.D-FSEPNCL-2025-41 - CUP: J54D25001870007; 

✓ di autorizzare la spesa complessiva di € 226,36 (duecentoventisei/36) IVA esclusa (249,00 Iva inclusa 

al 10%), da imputare sul capitolo P/02/04 dell’esercizio finanziario 2026; 

✓ di nominare la prof.ssa Gemma FARACO quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 

commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al suddetto Decreto Legislativo n. 

36/2023; 

✓ di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto 

Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.AC.;  

✓ di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo collegamento 

ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Gemma FARACO 

(Documento firmato digitalmente ai sensi del 

Codice dell'Amministrazione Digitale e normativa connessa) 
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